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già Provincia Regionale di Ragusa 
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Comunicato n. 021 del 14.02.20 

Firmato il contratto per i lavori di ammodernamento della s.p. Ispica-Pachino 
 

 
Firmato il contratto col Consorzio economico aggiudicatario Fenix Consorzio Stabile società consortile di 

Bologna per i lavori di ammodernamento e regimentazione idraulica della s.p. Ispica-Pachino come da 

progetto per un importo a base d’asta di un milione e 919 mila euro finanziato con i fondi a valere del Patto 

per il Sud. Il Consorzio Fenix si è aggiudicato i lavori con un ribasso del 25,13% e ad eseguire i lavori sarà la 

ditta Linera Costruzioni di Santa Venerina. La ditta esecutrice dei lavori sottoscrivendo il contratto si è 

impegnata all’osservanza di quanto previsto dal protocollo legalità “Accordo quadro Carlo Alberto Dalla 

Chiesa” e della relativa circolare dell’assessore Regionale Lavori Pubblici, nonché a rispettare quanto 

previsto dalla convenzione stipulata in data 20 aprile 2018 fra il Libero Consorzio Comunale di Ragusa e 

l’Ente S.F.E.R.A. (Scuola Edile e Comitato Paritetico Territoriale di Ragusa), ovvero azioni finalizzate al 

miglioramento delle condizioni di salute, sicurezza ed igiene nei cantieri del Libero Consorzio Comunale di 

Ragusa. 

I lavori consentiranno di eliminare delle irregolarità geometriche (plano-altimetriche) e funzionali, oltre a 

dotare il tratto viario interessato di opere di regimentazione idraulica a difesa del corpo stradale in quanto a 

causa delle impervie condizioni metereologiche che hanno interessato sempre più spesso la zona negli ultimi 

anni, la sede viaria è stata spesso oggetto di periodici allagamenti. A seguito di questi allagamenti diventano 

frequenti anche i depositi di terra e fango sulla sede viaria provenienti dai terreni di mezzacosta rendendo 

insicura la fruizione dell’importante arteria viaria. In particolare il tratto in esame si snoda a mezzacosta, tra 

il km 2+600 e il Km 2+850 e si presenta viziato da un dosso e tra il Km 2+600 e il Km 2+900 da un 

restringimento della carreggiata. Il tratto viario in progetto è inoltre sprovvisto di cunette laterali e le acque si 

convogliano in soli tre tombini esistenti. Quando il deflusso delle acque metereologiche attraverso i tombini 

esistenti aumenta oltre la normale capacità di deflusso degli stessi, si ha lo straboccamento sulla carreggiata e 

i conseguenti allagamenti. Seguono cospicui depositi di terra e fanghiglia. L’immissione di fanghiglia sulla 

sede stradale viene anche favorita dalla presenza di sette varchi di accesso ai terreni di mezzacosta. 

Il progetto consente di superare queste criticità con l’esecuzione delle seguenti opere: 1) allargamento della 

sede stradale a metri 10,00 con costante ampiezza di mt 8,50 della carreggiata e rimanenti spazi laterali 

destinati a banchine, variabili da 0,75 a 1,00 mt, con la realizzazione delle opportune caditoie; 2) 

eliminazione dell’esistente dosso dal Km 2+650 al Km 2+750; 3) ricolmo della cunetta che precede il dosso 

esistente del Km 2+700 e ricolmo del segmento viario successivo; 4) eliminazione degli attuali 8 varchi di 

accesso ai terreni di mezzacosta, con la realizzazione di una nuova bretella di 4,00 ml di larghezza, 

interpoderale munita di 2 soli accessi alla strada provinciale: il primo in corrispondenza della bretella 

esistente al Km 2+280 e il secondo in corrispondenza della esistente bretella al Km 2+985; 5) realizzazione 

di un canale collocato a monte della bretella di servizio interpoderale, al fini di convogliare le acque 

provenienti dai terreni limitrofi evitando il riversarsi delle stesse nella strada provinciale; 6) costruzione di 

manufatti occorrenti, quali muri di sostegno e tombini scatolari; 7) realizzazione di un tratto di canale che 

intercetta le acque defluenti nel canale esistente a valle della provinciale Ispica Pachino e le convoglia in 

quello in progetto posto a monte della bretella di servizio; tale opera consentirà di diminuire la portata 

idraulica che attraversa il ponte sul torrente Sulla in quanto l’acqua, così captata, sarà scaricata sempre nel 

torrente Sulla ma a valle dello stesso ponte.                                   

(gianni molè) 
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Palermo-Agrigento, c'è il via libera ai lavori 
 

Concetta Rizzo Agrigento 

Contratti firmati per completare i lavori sulla Palermo-Agrigento e un viadotto, il «Petrusa»: fra la città dei 

Templi e Favara, che - a tre anni dalla chiusura e demolizione - si ricostruisce. A visitare, nel primissimo 

pomeriggio di ieri, il cantiere del ponte Petrusa, è stato il viceministro alle Infrastrutture Giancarlo 

Cancelleri. 

«Stamattina abbiamo firmato, per la Palermo-Agrigento, due importanti contratti di affidamento con delle 

aziende che si occuperanno di completare la strada. Anche in questo caso vi sarà un appuntamento 

mensile per vedere, giorno dopo giorno, come va avanti il cantiere perché quella della Palermo-Agrigento 

è una delle più grandi vergogne dell'Italia» ha detto, durante il sopralluogo al cantiere del viadotto 

Petrusa, il vice ministro Cancelleri. «I danni per le aziende, per i paesi, per i commercianti e per chi fa 

turismo sono stati incalcolabili - ha aggiunto - . Però è arrivato il momento di dire basta». 

I contratti di affidamento dei lavori, da parte di Cmc, di alcuni lotti della statale 121 sono stati firmati, alla 

presenza di alcuni sindaci del comprensorio, al teatro della Libertà di Vicari. «La collaborazione tra le 

istituzioni è l'unica strada che porta ad importanti traguardi. Il buon senso di lavorare ogni giorno per il 

bene dei cittadini! - ha scritto il viceministro sul suo profilo Facebook - . Un altro segnale concreto, la 

risposta tangibile ad un territorio che da anni assiste a cantieri fermi e che ha sopportato fin troppi disagi - 

ha aggiunto -. Ringrazio Cmc, Anas e le imprese che insieme ai sindaci di questo meraviglioso territorio 

sono sempre rimasti compatti per riuscire tutti a raggiungere l'importante risultato di oggi. A breve 

inizieranno i lavori e presto questi cantieri consegneranno uno stato normale alla viabilità». Trial e 

Consital hanno firmato gli affidamenti per completare 2 lotti a testa dei 7 complessivi in cui è suddiviso il 

cantiere. Dovranno essere realizzati 10 km da Bolognetta al bivio Manganaro e altri 8 km in direzione 

Lercara. In totale 18 km sui 32 km dell' intera opera, per 16 milioni di euro. «Abbiamo chiesto un impegno 

per il riassorbimento dei 70 lavoratori della Bolognetta scpa e per la proroga della cigs» - hanno scritto i 

segretari generali di Fillea Cgil Piero Ceraulo, di Filca Cisl Francesco Danese e il segretario Feneal Uil 

Ignazio Baudo - . Cancelleri s'è poi spostato ad Agrigento per un sopralluogo al cantiere del ponte 

Petrusa, sbarrato ed interdetto, per le pessime condizioni strutturali, nel dicembre del 2016. Allora venne 

fatta un'analisi costi/benefici per valutare la migliore soluzione possibile e l'esito fu quello di procedere a 

demolizione dell'opera per una successiva ricostruzione. Ieri, dopo anni d'attesa e di proteste, travi ed 

impalcati sono tornati a collegare i due lembi del territorio agrigentino. «È un segnale di speranza e di 

ritorno alla normalità per Agrigento e per Favara e per la riapertura della sottostante 640. Domani (oggi 

ndr.) si comincia a lavorare su quella che poi sarà la sede del manto stradale. Questi risultati si 

raggiungono però - ha sottolineato il vice ministro alle Infrastrutture Giancarlo Cancelleri - con il grande 

impegno, col grande lavoro di Anas perché questi lavori non li fa la politica, ma i tecnici e le 

aziende». (*CR*) 
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Forestale vince una causa, si rischiano ricorsi in massa 
 

Antonio Giordano palermo 

Una sentenza di primo grado che viene dal tribunale di Ragusa rischia di mandare in tilt il sistema dei 

lavoratori forestali della Sicilia. La Regione Siciliana, infatti, è stata condannata al pagamento di dieci 

mensilità per un lavoratore del settore seguendo quanto stabilito da una sentenza della Cassazione per 

un collega del Veneto. Se ogni lavoratore forestale (18 mila in tutto) presentasse ricorso la Regione 

potrebbe essere costretta a staccare un assegno da 360 milioni di euro. Mercoledì a Palermo nella sede 

dell'assessorato all'Agricoltura un incontro tra amministrazione e sindacati richiesto dalle organizzazioni 

dei lavoratori per cercare di fare chiarezza sulla situazione e sull'avvio della prossima stagione forestale. 

All'incontro hanno partecipato gli assessori all'Agricoltura, Edy Bandiera, e al Territorio, Toto Cordaro, i 

dirigenti generali del Comando corpo forestale, Filippo Principato e del dipartimento dello Sviluppo Rurale, 

Mario Candore. Cordaro e Bandiera hanno comunicato che «nonostante le difficoltà create dalle azioni 

legali intraprese da alcuni lavoratori, per l'anno 2020 si procederà alle assunzioni dei lavoratori forestali 

con le stesse modalità dell'anno precedente». 

Quindi servizi di prevenzione ad aprile e antincendio dal 15 giugno. Previsto anche il ricorso contro la 

decisione di Ragusa. «Serve un percorso di stabilizzazione e c'è la volontà del governo per una riforma 

del settore», dice Tonino Russo della Flai Cgil, «ogni anno vanno in pensione circa 1000 lavoratori in 

Sicilia serve intraprendere un percorso di maggiore stabilizzazioni con due fasce di garanzia: tempo 

indeterminato o 151 ore». «Il governo», continua Pierluigi Manca della Fai Cisl «si è impegnato per un 

testo condiviso sulla riforma entro metà marzo, una legge nella quale trovare le soluzioni per un percorso 

di stabilizzazione e di turn over. Diamo un giudizio positivo all'incontro. La priorità era fare partire la 

campagna». Dice Nino Marino segretario generale della Uila Sicilia: «Adesso serve accelerare i tempi, 

aumentare le competenze sul territorio e mettere in sicurezza il territorio, visto che non c'è più nessuno 

che lo fa. Mi riferisco, ad esempio, alle strade provinciali, oggi in condizioni pessime, ai fiumi. I forestali 

dovrebbero essere anche a disposizione dei Comuni, quasi 300 sindaci hanno già firmato l'adesione alla 

riforma che questo sindacato ha proposto». Prossimo incontro in calendario per i primi di marzo alla 

presenza degli eventuali nuovi dirigenti regionali dei settori interessanti. 

Gli uffici dell'amministrazione, inoltre, sono impegnati anche a rispondere alla procedura di infrazione 

dell'Ue che riguarda la proroga dei contratti a tempo determinato, tra cui anche quello dei forestali. 

«Stiamo varando una riforma del settore, e complessivamente del recupero dell'ambiente, per capire 

come possiamo dare seguito alla messa in mora da parte dell'Ue», ha spiegato da Bruxelles nei giorni 

scorsi il governatore Nello Musumeci, «il ddl potrebbe essere già pronto entro un mese. Ci stiamo 

lavorando portando avanti anche confronti con le organizzazioni sindacali e di categoria. Tempi stretti per 

il testo che andrà “in primavera al parlamento siciliano, che poi dovrà modificarlo e approvarlo». Ma, ha 

aggiunto, «non si tratta soltanto di modificare e adeguare la normativa, ma di assicurare la copertura delle 

risorse». (*agio*) 
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Caro voli, arriva l'ok per i prezzi scontati da Trapani e Comiso 
Antonio Giordano Palermo 

Novità per gli scali di Trapani e Comiso. Per quel che riguarda il primo è stato pubblicato sulla Gazzetta 

ufficiale dell'Unione Europea il bando di gara per la continuità territoriale, mentre per lo scalo orientale ieri 

il ministero dei Trasporti ha dato il via libera alla continuità territoriale tra lo scalo ibleo e gli aeroporti di 

Roma e Milano. Si attende ora la pubblicazione del bando da parte di Enac. 

Per Comiso le tariffe calmierate, operative a partire dal primo agosto 2020, saranno valide tutto l'anno e 

riguarderanno i voli andata e ritorno per Fiumicino (due al giorno) con tariffa massima di 38 euro per 

tratta, escluso Iva e tasse aeroportuali, e i voli sui tre scali milanesi (Linate, Malpensa e Orio al Serio) che 

avranno frequenza giornaliera e avranno tariffa massima di 50 euro per tratta, escluso Iva e tasse 

aeroportuali. Restano libere le tariffe per i non residenti in Sicilia. 

Sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea, invece, il bando di gara per la continuità territoriale di 

Trapani. A disposizione per un triennio ci sono oltre 22 milioni di euro, di cui quasi il 40% a carico della 

Regione siciliana. L'avvio dei servizi è previsto per il 15 luglio. Per Trapani le tratte inserite sono quelle da 

e verso: Trieste, Brindisi, Parma, Ancona, Perugia e Napoli. Le rotte sono state individuate nel corso della 

conferenza dei servizi presieduta dal presidente della Regione Nello Musumeci su delega del ministro dei 

Trasporti, che si è conclusa nello scorso dicembre. Un tavolo tecnico al quale hanno preso parte anche la 

Direzione generale per gli aeroporti e il trasporto aereo di Roma, l'Enac, l'Airgest di Trapani. «Con la 

sinergia che abbiamo creato tra enti e istituzioni siamo sicuri che Birgi potrà tornare a essere il volano per 

lo sviluppo dell'intera provincia», dice Musumeci in una nota. A Trapani è tornato anche l'interesse di 

Ryanair. Lo ha ribadito il direttore sviluppo rotte della compagnia aerea irlandese, Niall O'Connor, in un 

incontro a Milano con il presidente di Airgest, la società di gestione dello scalo trapanese, Salvatore 

Ombra. «Confermati, per ora Bologna e Bergamo», afferma Ombra dopo l'incontro «ci saranno anche 

delle altre tratte, a partire dall'inverno, non ancora ufficializzate». A Milano è stata anche definita l'intesa 

con il presidente e il Ceo di Sky Alps, Joseph Gostnere e Alex Spinato, per i nuovi due voli giornalieri che 

la compagnia aerea di Bolzano attiverà dai primissimi di giugno: il Trapani-Bolzano e il Trapani-

Roma. (*agio*) (*gdi) 
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Prescrizione, braccio di ferro senza fine fra Conte e Renzi 
 

Serenella Mattera ROMA 

Giuseppe Conte nega di lavorare a un suo «governo ter». Matteo Renzi smentisce di voler essere lui a rompere. Ma tra i due prosegue 
una partita che rischia di far saltare l'esecutivo. Il giorno dopo lo strappo dei renziani in Consiglio dei ministri, nessuno apre 
formalmente la crisi. «Porte aperte a Iv», dice il premier, che ai renziani chiede un chiarimento. E Italia viva annuncia che la prossima 
settimana voterà la fiducia al governo sul decreto Milleproroghe alla Camera. Ma Renzi non depone le armi sulla prescrizione, 
mantiene la minaccia di una mozione di sfiducia al ministro Bonafede, e porta avanti la sua guerriglia in Senato. È quello il campo di 
battaglia. Il Pd dice che l'unica alternativa a questa maggioranza è il voto. Ma a Palazzo Madama è pronta a muoversi una pattuglia di 
senatori in soccorso del governo, magari proprio per un «Conte ter». La prima prova sarà il decreto sulle intercettazioni, in Aula martedì 
e sul quale il governo dovrebbe mettere la fiducia. «Se la voteremo? Dipende...», rispondono fonti renziane. 

Il presidente del Consiglio riunisce i ministri membri del Comitato per gli affari europei, poi vola a Gioia Tauro. Il messaggio è chiaro: 
«Ho un programma da realizzare e ho chiesto la fiducia per quello. Se mi fido di Renzi? Non dò spazio a personalismi. Ma Renzi che 
dice del Sud, niente?», dice il premier in Calabria tra gli applausi della platea. Gli fa sponda il segretario del Pd Nicola Zingaretti, che 
sottolinea i «risultati concreti» che si ottengono quando si spegne propaganda e polemiche. 

Contatti ridotti 

Ma i contatti con Iv risultano al lumicino e il premier viene descritto irritato con Renzi, determinato a sterilizzarne le sortite. Il suo 
obiettivo, secondo i renziani, è «cacciarli“ dalla maggioranza e dar vita a un suo governo «ter». Di più. «Zingaretti - sostiene un 
dirigente di Iv - gli propone di andare al voto appena possibile e fare il leader della coalizione con una lista modello Dini». Ma la finestra 
del voto, causa referendum per il taglio dei parlamentari, è chiusa fino a settembre, tanto che c'è chi ipotizza in caso di crisi un governo 
istituzionale guidato da una figura come il ministro Luciana Lamorgese. Perciò per i renziani il disegno di Conte sarebbe un «ter»: a 
provarlo citano un audio del portavoce del premier, Rocco Casalino, che cita proprio quello scenario, anche se da Chigi parlano di una 
battuta. 

Gli alleati-avversari accusano Renzi di puntare a ottenere una legge elettorale più favorevole e più nomine, quando a fine marzo si 
rinnoveranno i vertice delle grandi partecipate pubbliche: «Non a caso - nota un Dem - minaccia di sfiduciare Bonafede proprio a fine 
marzo». Il tavolo nomine è già aperto, anche se Roberto Gualtieri dice solo che ai vertici «non ci saranno politici». Iv dovrebbe restare a 
bocca asciutta su Agcom e Autorità per la privacy, dove Fi dovrebbe ottenere un posto in quota opposizione. «Ma più in generale i 
dirigenti vicini ai renziani - dicono fonti 5s - sono in bilico». Tra gli esempi si fa il nome di Francesco Starace che all'Enel potrebbe 
essere sostituito e già si citano Carlo Tamburi (Enel), Stefano Donnaruma, Luigi Ferraris (Terna). 

«Se vuole Conte ci cacci, siamo alleati non sudditi», torna ad attaccare Renzi, che nei prossimi giorni sarà all'estero. Il suo obiettivo 
sarebbe quello di sostituire Conte con un altro premier e magari una maggioranza «con un pezzo di M5s, quasi tutto il Pd e una parte di 
centrodestra». I nomi? Si citano Gualtieri o Mario Draghi, Pier Carlo Padoan, Marta Cartabia, Paola Severino. Il Pd fa sapere che non 
sosterrà un'operazione del genere: «Nessun mio governo - dice Gualtieri - Conte arriverà a fine legislatura». 

Appuntamento al Senato 

Critico è l'appuntamento di martedì al Senato, dove in Aula è atteso il decreto intercettazioni. Il governo potrebbe mettere la fiducia per 
«sventare» un emendamento Fi sulla prescrizione che Iv voterebbe con l'opposizione. Con la fiducia Renzi dovrebbe votare a favore o 
al più uscire dall'Aula. Ma i suoi non sciolgono la riserva. E sul «lodo Conte bis», inserito nella riforma del processo penale, fanno muro 
(«Così non votiamo la riforma», dice Rosato). 

Piano per il Sud: 123 miliardi 

Il premier Giuseppe Conte ed il ministro per il Sud Giuseppe Provenzano, come detto, hanno sceltoGioia Tauro per presentare il Piano 
sud 2030, un progetto di sviluppo da 123 miliardi in dieci anni, che, nelle intenzioni del Governo, dovrà sanare il decennale deficit che 
divide Nord e Sud. Un piano, dice il premier davanti a studenti e docenti dell'Istituto tecnico Severi, per dire «mai più rassegnazione, 
mai più disagio, mai più causa persa: il Sud deve diventare sinonimo di eccellenza». Per San Valentino ha aggiunto Conte «abbiamo 
aperto il cantiere dell'Italia del futuro e posto le basi per asfaltare la strada del riscatto». 

Un piano consistente che prevede 33 miliardi di investimenti in opere appaltabili già entro il 2012 per le infrastrutture. Ed è questo uno 
dei settori fondamentali per riallineare nord e sud perché, dice Conte, il rilancio del Sud «non può non passare dal miglioramento delle 
infrastrutture, ferroviarie e stradali». In questo contesto rientra anche il lavoro del Governo per portare a quattro ore il tempo di 
percorrenza dei treni da Roma a Reggio Calabria, le stesse della tratta Roma-Torino. Un obiettivo raggiungibile, ricorda Conte, con i 3 
miliardi di euro stanziati per il progetto di alta capacità. E poi i trasporti aerei. La crisi del settore «è una delle maggiori sfide del 
Governo», afferma il premier, che auspica «una competizione del sistema» per giungere ad una riduzione dei costi per i passeggeri. 

Ed è questa, prosegue, «la politica che ci piace, che offre un lavoro di squadra, un lavoro operoso ed un impegno sincero ed autentico 
che non si fa distrarre dalle polemiche». Parole che sembrano rivolte alle fibrillazioni degli ultimi giorni con il leader di Italia Viva Matteo 
Renzi, il cui nome - quando viene evocato dai giornalisti con domande di taglio politico - provocano la reazione di una docente che 
afferma: «basta con Renzi, parliamo dei problemi del Sud». 
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Rc auto familiare, arriva pure il malus 
 

Mila Onder ROMA 

L'Rc auto familiare entrerà in vigore come previsto lunedì. Ma con una novità e non indifferente. Nel 

meccanismo di bonus, esteso a veicoli diversi e previsto anche in caso di rinnovo delle polizze, viene 

introdotto anche il malus, come in ogni altro contratto di assicurazione automobilistica, riequilibrando 

quello che sarebbe stato altrimenti un sistema esposto a non pochi rischi, di iniquità tra assicurati ma 

anche di rincari delle tariffe. La norma non piace comunque all'Ania che parla di «norma ingiusta per gli 

assicurati» che favorisce chi ha più veicoli. 

La revisione è arrivata con un emendamento al Milleproroghe, provvedimento omnibus in cui si è deciso 

di evitare il rinvio ad aprile delle detrazioni possibili solo per importi pagate con carte, ma in cui sono 

rientrati, come di consueto, una moltitudine di rifinanziamenti e prolungamenti. A partire da quello sulla 

moratoria sulle trivelle, oggetto di pesante scontro politico poco più di un anno fa all'interno del governo 

Lega-M5S, ora allungata di altri sei mesi nella sostanziale indifferenza di maggioranza e opposizione. Più 

tempo è stato anche concesso per la stabilizzazione di migliaia di precari della pubblica amministrazione, 

che potranno maturare fino a fine dicembre 2020 i tre anni di servizio, anche non continuativi, negli ultimi 

otto necessari per accedere all'assunzione a tempo indeterminato. 

Nell'immediato sono però le novità rc auto a scattare per moltissimi italiani. L'idea di prorogare oltre il 16 

febbraio l'entrata in vigore della nuova assicurazione familiare, emersa sia dentro la maggioranza che 

nelle file dell'opposizione, è stata accantonata. Al suo posto è arrivato il correttivo che, grazie al «malus 

individuale», eviterà probabilmente le conseguenze sui prezzi paventate dalle compagnie di 

assicurazione. In pratica nel caso in cui il beneficiario del contratto familiare con veicolo di diversa 

tipologia (presumibilmente moto o motorino) causi un incidente con danni superiori a 5.000 euro, potrà 

subire alla successiva stipula - solo lui e non gli altri familiari - un declassamento di 5 classi di merito. 

La norma introdotta dai 5S nel decreto fiscale è stata così rivista con un emendamento del dem Claudio 

Mancini, riformulato dal Ministero dello Sviluppo economico. La prima versione della misura prevedeva 

infatti che anche il malus fosse familiare, così come il bonus, con una penalizzazione dopo l'incidente per 

tutti gli assicurati all'interno dello stesso nucleo che avesse beneficiato dell'assicurazione collettiva. La 

riformulazione voluta dal Ministero ha puntato invece sul malus individuale, con l'obiettivo di incoraggiare 

comunque comportamenti virtuosi che si sarebbero persi con l'entrata in vigore del nuovo sistema nella 

versione originaria introdotta dal decreto fiscale. 

Spiega l'Ania: «La cosiddetta RC auto familiare sfrutta la condotta “‘virtuosa” di uno soltanto dei familiari a 

prescindere dalla storia di guida degli altri membri della famiglia, peraltro anche se proprietari di mezzi di 

altra categoria con ben diverso rischio di sinistrosità (autocarri, moto...). È evidente che questo vanifica 

ogni incentivo di buon comportamento al volante, incrementando il rischio di maggiori incidenti stradali e, 

quindi, di potenziale incremento per tutti dei prezzi Rc Auto». 
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Air Italy, licenziamento per 1.450 
 

Roberta Celot OLBIA 

La procedura di licenziamento per i 1.450 dipendenti di Air Italy è scattata. Le prime lettere partiranno 
nelle prossime settimane e toccheranno, presumibilmente, gli assistenti di volo e i piloti, visto il fermo 
degli aeromobili in atto sin dal primo giorno della messa in liquidazione in bonis della società. Verranno 
pagati il preavviso e le eventuali spettanze arretrate, poi tutti a casa. 

Non ci saranno ammortizzatori sociali, l'unico sostegno arriverà dalla Naspi. 

Air Italy si affretta a precisare che per il momento non è stata inviata alcuna lettera. Ma chi era presente 
alla call conference di ieri mattina tra Olbia e Malpensa con i liquidatori e i dirigenti aziendali racconta di 
uno showdown confermato e dell'annuncio dell'invio delle lettere nelle prossime settimane. 

L'iter sulla liquidazione, fissato dal codice civile, prevede 75 giorni di tempo - si arriva quindi a maggio - 
per dare corso al licenziamento collettivo. Nel frattempo, fa sapere Air Italy nella sua nota ufficiale, la 
società si è impegnata ad esplorare la strada della cessione del ramo d'azienda per cercare di 
salvaguardare il più possibile i lavoratori. Confermando «l'intenzione di adottare tutte le misure possibili di 
sostegno al reddito, compatibili a norma di legge con la procedura di liquidazione stessa». Per ora, però, 
di compratori neanche l'ombra. 

L'ipotesi di un salvataggio della Regione Sardegna attraverso la sua finanziaria Sfirs rimane in campo, ma 
incontra già le prime resistenze: «Come fa - si chiedono i detrattori - una società a partecipazione 
pubblica a reggere in un mercato globale, competere con i privati, fare utili e non perdite constanti da 
ripianare ogni anno sottraendo denaro pubblico allo sviluppo?». 

I sindacati sono già pronti a dare battaglia. «Ancora non è arrivata alcuna lettera. Ma arriverà non appena 
i liquidatori definiranno il percorso con i dirigenti aziendali - spiega il segretario della Filt Cigl regionale 
Arnaldo Boeddu - Non c'è alcuna intenzione della proprietà di fare alcunché: adesso occorre evitare che 
partano le prime lettere, non bisogna arrendersi nè fermarsi: vanno continuati presidi e assemblee, fino a 
quando non avremo risposte in questo senso». 

L'accelerazione della crisi di Air Italy, insieme alla vertenza Alitalia e all'annullamento dei finanziamenti al 
fondo di solidarietà del comparto, hanno convinto le sigle nazionali di categoria a proclamare lo sciopero 
generale per martedì 25 febbraio. Le braccia rimarranno incrociate per 24 ore. 

Il Governo non sta alla finestra. La ministra Paola De Micheli ha convocato al Mit i sindacati e le regioni 
Sardegna e Lombardia per giovedì 20, annunciando che sempre per la prossima settimana sono in fase 
di preparazione incontri con la proprietà. 

Ed è di ieri una lettera ai liquidatori della stessa titolare dei Trasporti in cui si formalizza «l'urgente 
richiesta di cambio della procedura, dal momento che la liquidazione danneggia pesantemente i lavoratori 
e la possibilità di garantire il trasporto aereo sulla Sardegna». 

E mentre la Regione Sardegna chiede ai liquidatori lo stop ai licenziamenti, la Gallura si mobilita a 
sostegno dei lavoratori. 

Domenica prossima flash mob e corteo di cittadini sino all'aeroporto Costa Smeralda. Il tam tam che gira 
sui social invita tutti ad essere vestiti di scuro, quasi a lutto, e a portare un trolley appresso o uno zaino in 
spalla: campane a morto per un territorio che perde l'ennesima azienda. 
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